
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

   Dio onnipotente ed eterno, che esaudisci le preghiere del tuo popolo oltre ogni   
desiderio e ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia: perdona ciò che la      
coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

Gesù, Ti ringrazio perché nel Sacramento nuziale Ti riveli come sposo della Chiesa: 
fa’ che ogni famiglia viva “per sempre” nella fedeltà al Tuo progetto. 

    L’AMORE DEL CRISTIANO    . 
 

L’amore coniugale è segno efficace dell’amore che  
Cristo ha verso la sua sposa, la Chiesa, un amore che ha 
condotto Gesù a dare la sua vita, al fine di purificarla dai 
suoi peccati, per renderla santa e immacolata al suo   
cospetto. 

Dunque, il matrimonio cristiano è chiamato a vivere e a 
manifestare questo amore; gli sposi sono chiamati ad 
amarsi fino a dare la vita l’uno per l’altro. 

Così l’amore del matrimonio cristiano diventa un    
esemplare ripetuto, vicino e visibile dell’amore che ogni      
cristiano deve sviluppare nella sua vita, quello di amarci 
gli uni gli altri come Gesù ci ha amato. 

È’ un amore che si rivolge verso tutti, che, come il sole, 
splende sui giusti e sugli ingiusti, che si prende cura del 
bene integrale dei fratelli, che si impegna ad operare per 
condurre il peccatore sulla via della conversione.  

don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA VIRTÙ DELLA RAGIONE 
 

   Il bene dell’anima umana consiste nell’essere conforme alla ragione;   
perciò, è necessario che nella ragione preesistano i fini delle virtù morali. 
   Come quindi nella ragione speculativa ci sono dei principi per se noti, di 
cui si occupa l’abito naturale dell’intelletto, e delle verità conosciute       
mediatamente, così nella ragione pratica preesistono alcuni principi noti per 
natura e tali sono i fini delle virtù morali, e ci sono certe altre conoscenze e 
tali sono i mezzi ordinati al fine, a cui giungiamo partendo dal fine stesso. 
   Perciò alla prudenza non spetta prestabilire il fine delle virtù morali - dato 
dalla ragione naturale - ma solo predisporre i mezzi in ordine al fine, per cui 
risulta che la prudenza è superiore alle virtù morali e le comanda. 
                                                    Cfr. Summa Theologiae II-II, q. 47, a. 6 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   SULLA CONSACRAZIONE BATTESIMALE 
 

Per consacrazione si intende il momento rituale nel quale si pone un oggetto o 
una persona al servizio di Dio. Dunque, la consacrazione battesimale significa   
appartenenza a Dio, significa ricerca e attuazione della sua volontà per il nostro 
bene e il bene di tutti gli uomini.  

Incorporato a Cristo per mezzo del Battesimo, il battezzato viene conformato a 
Cristo. Il Battesimo segna il cristiano con un sigillo spirituale indelebile della sua 
appartenenza a Cristo, che prende il nome di  “carattere”. Questo sigillo non viene 
cancellato da alcun peccato, sebbene il peccato impedisca al Battesimo di portare 
frutti di salvezza. 

Il sigillo battesimale abilita e impegna i cristiani a servire Dio mediante una viva 
partecipazione alla santa Liturgia della Chiesa e a esercitare il loro sacerdozio    
battesimale con la testimonianza di una vita santa e con una operosa carità. 

Cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica, 1272-1273. 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Gen 2,18-24  

Dal libro della Genesi  

   Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli 
un aiuto che gli corrisponda». 
   Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali       
selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere 
come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse      
chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo 

nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti 
gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. 
   Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli  
tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la 
costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. 
   Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La 
si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 127 (128)    

R. Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita.   

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,  
sarai felice e avrai ogni bene. R.    
 

La tua sposa come vite feconda  
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo  
intorno alla tua mensa. R.   
 

Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. R.   
 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme  
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!  
Pace su Israele. R.   
  
SECONDA LETTURA                              Eb 2,9-11  

Dalla lettera agli Ebrei  

   Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo   
vediamo coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha 
sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la morte a        
vantaggio di tutti. 
   Conveniva infatti che Dio - per il quale e mediante il quale esistono 
tutte le cose, lui che conduce molti figli alla gloria - rendesse perfetto 
per mezzo delle sofferenze il capo che guida alla salvezza. 

  Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa 
origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

CANTO AL VANGELO                            1 Giovanni  4,12  

Alleluia, alleluia.  
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi  
e l’amore di lui è perfetto in noi.  
Alleluia. 
 
 

VANGELO                                             Mc 10,2-16  

Dal Vangelo secondo Marco. A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo 
alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito 
ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa 
vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scri-
vere un atto di ripudio e di ripudiarla». 
  Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli 
scrisse per voi questa norma. Ma dall'inizio della creazione 
[Dio] li fece maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà 
suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due    
diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma 

una sola carne. Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 
   A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: 
«Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio verso di lei; e 
se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 
   Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. 
Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a 
me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io 
vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in 
esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

   Accogli, o Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato di offrirti e per questi 
misteri che celebriamo con il nostro servizio sacerdotale porta a compimento la tua 
opera di santificazione.  
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

   Concedi a noi, Padre onnipotente, che, inebriati e nutriti da questi sacramenti,    
veniamo trasformati in Cristo che abbiamo ricevuto come cibo e bevanda di vita.  
   Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 

 
      
 
 
 
 
 

 
RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.                                                         

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen.  

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    


